
Suddivisione crediti verso Clientela per attività produttiva

Famiglie 30,42%
Industria 26,11%
Commercio 17,03%
Artigianato 12,35%
Attività varie 11,78%
Trasporti 1,54%
Agricoltura 0,57%
Enti pubblici 0,20%
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... dalla “Carta dei Valori del Credito Cooperativo”

L'impegno del Credito Cooperativo si concentra, in particolare, nel soddisfare i bisogni fi-
nanziari dei soci e dei clienti, ricercando il miglioramento continuo della qualità e della con-
venienza dei prodotti e dei servizi offerti.
Obiettivo del Credito Cooperativo è produrre utilità e vantaggi, è creare valore economico,
sociale e culturale a beneficio dei soci e della comunità locale e "fabbricare" fiducia.
Lo stile di servizio, la buona conoscenza del territorio, l'eccellenza nella relazione con i so-
ci e clienti, l'approccio solidale, la cura della professionalità costituiscono lo stimolo costan-
te per chi amministra le aziende del Credito Cooperativo e per chi vi presta la propria atti-
vità professionale.

L’IMPEGNO

Lo stile cooperativo è il segreto del successo. L'unione delle forze, il lavoro di gruppo, la
condivisione leale degli obiettivi sono il futuro della cooperazione di credito. La cooperazio-
ne tra le banche cooperative attraverso le strutture locali, regionali, nazionali e internazio-
nali è condizione per conservarne l'autonomia e migliorarne il servizio a soci e clienti.

COOPERAZIONE

Il Credito Cooperativo è legato alla comunità locale che lo esprime da un'alleanza durevo-
le per lo sviluppo.
Attraverso la propria attività creditizia e mediante la destinazione annuale di una parte de-
gli utili della gestione promuove il benessere della comunità locale, il suo sviluppo econo-
mico, sociale e culturale. Il Credito Cooperativo esplica un'attività imprenditoriale "a re-
sponsabilità sociale", non soltanto finanziaria, ed al servizio dell'economia civile.

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO LOCALE

I Soci del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a contribuire allo sviluppo
della banca lavorando intensamente con essa, promuovendone lo spirito e l'adesione pres-
so la comunità locale e dando chiaro esempio di controllo democratico, eguaglianza di di-
ritti, equità e solidarietà tra i componenti la base sociale.
Fedeli allo spirito dei fondatori, i soci credono ed aderiscono ad un codice etico fondato
sull'onestà, la trasparenza, la responsabilità sociale, l'altruismo.

SOCI
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Le caratteristiche delle tre tipologie di titoli emessi sono le seguenti: 
Titoli di classe A (titoli senior)

� Obbligazioni a tasso variabile (Euribor 3 mesi ACT/360) maggiorato di 16 punti base per un valore 
complessivo di € 563,985 milioni  a cui è stato attribuito rating AAA. 

Titoli di classe B (titoli mezzanine)

� Obbligazioni a tasso variabile (Euribor 3 mesi ACT/360) maggiorato di 46 punti base per un valore 
complessivo € 24 milioni a cui è stato attribuito rating A. 

Titoli di classe C (titoli junior)

� Obbligazioni a tasso variabile per un valore complessivo di € 11,885 milioni. 

I titoli di classe A e B, quotati presso la Borsa Valori di Lussemburgo, sono stati interamente collocati 
presso primari investitori istituzionali. I titoli di classe C sono stati suddivisi in 25 serie ciascuna di 
importo proporzionale all’ammontare dei crediti rispettivamente ceduti dalle singole banche. Le banche 
cedenti hanno sottoscritto interamente i titoli di classe C. Ognuna di queste ha sottoscritto 
esclusivamente la serie di titoli subordinati di pertinenza, con pagamento del relativo prezzo alla “pari”. 

Le “notes” senior e mezzanine godono di una valutazione o rating attribuito da Agenzie specializzate e 
sono così riassunte: 

Serie Notes Rating Importo Scadenza

1 A Senior AAA 563.985.000 10/03/2038

1 B Mezzanine A 24.000.000 10/03/2038

1 C Junior NO 11.884.837 10/03/2038

Alle diverse tipologie di titoli è stato attribuito un diverso grado di subordinazione nella definizione delle 
priorità nei pagamenti sia per il capitale che per gli interessi. 

Il rimborso dei titoli avverrà decorsi almeno diciotto mesi dalla data di emissione e le somme ricevute 
dagli attivi, dopo il pagamento delle spese e delle cedole sui titoli di classe A e B, vengono integralmente 
destinate al rimborso dei titoli prioritari. In particolare i titoli di classe A hanno priorità nel pagamento 
rispetto ai titoli di classe B.  La terza tranche di titoli (cosiddetta emissione Junior o tranche C) è 
subordinata nel rimborso alle precedenti. Questa tipologia di titoli non ha una cedola predeterminata ed 
è remunerata solo in presenza di fondi residuali, dopo aver coperto tutte le spese di periodo (Senior 
cost, Interessi Classe A, Interessi Classe B, etc.). 

Il rimborso del capitale dei titoli di classe C è ultimo nella gerarchia dei pagamenti sia in caso di rimborso 
anticipato che in caso di estinzione naturale dei titoli. 

Descrizione delle politiche di copertura adottate per mitigare i rischi connessi 

A copertura del rischio di interesse, il Veicolo ha sottoscritto con una controparte appositi contratti Swap 
a copertura del portafoglio a tasso indicizzato. 

Ciascun Cedente ha fornito al Veicolo una linea di liquidità proporzionale all’ammontare ceduto, da 
attivarsi nel caso in cui ad una data di pagamento i fondi disponibili rivenienti dagli incassi non siano 
sufficienti per remunerare i portafogli dei titoli secondo l’ordine di priorità della cascata dei pagamenti. 
Per la Cassa tale linea ammonta a € 995 mila. 

I Cedenti inoltre hanno assunto il ruolo di Limited Recourse Loan providers: ciascun Cedente ha messo 
a disposizione del Veicolo titoli di stato con la funzione di fornire una forma di supporto di liquidità, 
sostitutiva al supporto già fornito con la Linea di Liquidità (quindi escutibile solo nell’impossibilità di 
utilizzare la linea di liquidità medesima ed attivabile solo fino al completo utilizzo della linea di liquidità 
stessa), per consentire alla Società Veicolo di far fronte tempestivamente al pagamento delle somme 
dovute ai Portatori dei Titoli Senior a titolo di interessi e capitale ai sensi del Regolamento delle Notes, 
nonché di far fronte ai costi dell’Operazione di Cartolarizzazione.  

Stante la struttura finanziaria dell’operazione, il rischio che rimane in capo alla Cassa è determinato dalla 
somma tra l’ammontare dei titoli C sottoscritti pari ad € 504.809 ed il valore della linea di credito 
concessa alla società veicolo di € 995.000. Per quanto concerne le procedure per il monitoraggio dei 
relativi rischi la Cassa continua ad utilizzare gli strumenti di controllo già esistenti per i crediti in 
portafoglio. 
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Informativa sui risultati economici connessi con le posizioni in bilancio e fuori bilancio 

L’economicità complessiva dell’operazione dipende sia dai differenziali economici strettamente connessi 
alle operazioni medesime (costo della provvista, rendimento della nuova liquidità ottenuta, costi 
operativi) sia dai mutamenti indotti nel profilo tecnico della Banca (miglioramento dei “ratios” di Vigilanza, 
riequilibrio del portafoglio impieghi, allineamento delle scadenze delle poste dello stato patrimoniale, 
ecc.) che incidono sul suo standing. 

In particolare, dall’operazione di cartolarizzazione la Cassa ha ottenuto (contestualmente alla cessione) 
il regolamento del prezzo dei mutui ceduti in misura pari alla somma algebrica tra il corrispettivo per i 
mutui cartolarizzati e la sottoscrizione della tranche del titolo C di propria competenza. Beneficerà inoltre 
delle commissioni percepite per l’attività di servicing svolta per conto dell’emittente, del rendimento sotto 
forma di excess spread del titolo junior sottoscritto (funzione della performance dei crediti ceduti) nonché 
di un risultato connesso con il reimpiego della liquidità generata dall’operazione. 

Descrizione dei sistemi interni di misurazione e controllo dei rischi connessi con l’operatività in 
cartolarizzazioni.  

Il processo di gestione delle cartolarizzazioni è assistito da specifica procedura interna che assegna 
compiti e responsabilità alle strutture organizzative coinvolte nelle diverse fasi del processo stesso .  

Ciascuna delle banche cedenti esercita le attività di servicing in relazione allo specifico portafoglio dalla 
stessa ceduto, curando la gestione, l'amministrazione e l'incasso dei crediti nonché la gestione dei 
procedimenti, in conformità ai criteri individuati nel contratto di servicing. Per tale attività, disciplinata da  
una procedura che permette il coordinamento di tutte le attività inerenti avvalendosi delle competenti 
strutture aziendali, la Cassa riceve una commissione pari allo 0,40% annuo sull’outstanding e al 6% 
annuo sugli incassi relativi a posizioni in default. 

In adempimento a quanto disposto dalle Istruzioni di Vigilanza emanate dalla Banca d’Italia in materia, la 
Cassa verifica inoltre che l’operazione nel suo complesso sia gestita in conformità alla legge e al 
prospetto informativo (Offering Circular). Il portafoglio di ciascuna cartolarizzazione è sottoposto a 
monitoraggio continuo sulla base del quale sono predisposti report mensili e trimestrali verso la società 
veicolo e le controparti dell’operazione, così come previsti dalla documentazione contrattuale, con 
evidenze dello status dei crediti e dell’andamento degli incassi. Tale informativa costituisce anche la 
rendicontazione periodica sull’andamento dell’operazione effettuata all’Alta direzione e al Consiglio di 
Amministrazione.  

L’attività del servicer è soggetta a certificazione annuale da parte di società di revisione esterna. 
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 INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

C.1.1 Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione distinte per qualità delle attività sottostanti 
Esposizioni per cassa Garanzie rilasciate Linee di credito 

Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior 
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A. Con attività sottostanti 
     proprie :   1.518 1.336

a) Deteriorate  740 605

b) Altre  778 731
B. Con attività sottostanti  
     di terzi :  

a) Deteriorate  

b) Altre   

C.1.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "proprie" ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia 
di esposizioni 

Esposizioni per cassa Garanzie rilasciate Linee di credito 

Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior 
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A. Oggetto di integrale 
cancellazione dal bilancio  

A.1 Bcc Securis Srl  

-  Sofferenze  605 -135

B. Oggetto di parziale cancellazione dal bilancio  
C. Non cancellate dal 
bilancio  

C.1 Credico Finance 6 Srl  

-  Mutui ipotecari  731 -48
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C.1.4 Esposizioni verso le cartolarizzazioni ripartite per portafoglio di attività finanziarie e per tipologia 
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1. Esposizioni per cassa  605 605 1.064

    - senior 

    - mezzanine 

    - junior 605 605  1.064 

2. Esposizioni fuori bilancio  475 475 542

    - senior 

    - mezzanine 

    - junior 475 475  542 

C.1.5 Ammontare complessivo delle attività cartolarizzate sottostanti ai titoli junior o ad altre 
forme di sostegno creditizio 

Attività/Valori 
 Cartolarizzazioni 

tradizionali 
 Cartolarizzazioni 

sintetiche 

A. Attività sottostanti proprie:  22.722

     A.1 Oggetto di integrale cancellazione   908

         1. Sofferenze  908 X 

         2. Incagli   X 

         3. Esposizioni ristrutturate   X 

         4. Esposizioni scadute    X 

         5. Altre attività    X 

     A.2 Oggetto di parziale cancellazione   

         1. Sofferenze   X 

         2. Incagli   X 

         3. Esposizioni ristrutturate   X 

         4. Esposizioni scadute    X 

         5. Altre attività    X 

     A.3 Non cancellate  21.814

         1. Sofferenze  

         2. Incagli  106

         3. Esposizioni ristrutturate  

         4. Esposizioni scadute   211

         5. Altre attività   21.497

B. Attività sottostanti di terzi:  

     B.1 Sofferenze  

     B.2 Incagli  

     B.3 Esposizioni ristrutturate  

     B.4 Esposizioni scadute  

     B.5 Altre attività   
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C.1.7 Attività di servicer - incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei titoli emessi dalla società veicolo  
  Quota % dei titoli rimborsati (dato di fine periodo) 

Attività cartolarizzate 
(dato di fine periodo) 

Incassi crediti  
realizzati nell'anno Senior Mezzanine Junior 

Società veicolo Deteriorate In bonis Deteriorate In bonis
Attività

deteriorate
Attività 

in bonis
Attività

deteriorate
Attività 

in bonis
Attività

deteriorate
Attività 

in bonis

 Bcc Securis Srl  908 377 100% 30,45%

 Credico Finance 6 Srl  317 21.497 19 954 9,97%

C.2 OPERAZIONI DI CESSIONE  

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate  
Attività 

finanziarie 
detenute per la 
negoziazione 

Attività 
finanziarie 
valutate al  
fair value 

Attività finanziarie 
disponibili per la 

vendita 

Attività 
finanziarie 

detenute sino 
alla scadenza 

Crediti verso 
banche 

Crediti verso  
clientela Totale 

Forme tecniche/Portafoglio A B C A B C A B C A B C A B C A B C 2007 2006

 A. Attività per cassa   36.323 21.814 58.137  49.958 

 1. Titoli di debito   36.323 36.323  26.647 

 2. Titoli di capitale    X  X  X  X  X  X  X  X  X 

 3. O.I.C.R.    X  X  X  X X  X  X  X  X 

 4. Finanziamenti   21.497 21.497  23.074 

 5. Attività deteriorate   317 317  237 

 B. Strumenti derivati    X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X 

 Totale 2007   36.323 21.814 58.137

 Totale 2006    26.647  23.311 49.958 

 Legenda:  
 A = attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio)  
 B = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore di bilancio)  
 C = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore)  
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C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate  
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1. Debiti verso clientela   36.345 21.083 57.428

    a) a fronte di attività rilevate per intero   36.345 21.083 57.428

    b) a fronte di attività rilevate parzialmente  

2. Debiti verso banche   

    a) a fronte di attività rilevate per intero   

    b) a fronte di attività rilevate parzialmente  

Totale 2007  36.345 21.083 57.428

Totale 2006  26.614  22.615 49.229

D. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO  

La Cassa non ha utilizzato modelli interni di portafoglio per la misurazione dell'esposizione al rischio di 
credito. 
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SEZIONE 2 – RISCHI DI MERCATO 

Ai fini della compilazione della presente Sezione, le informazioni quali-quantitative sono riportate con 
riferimento al “portafoglio di negoziazione” e al “portafoglio bancario” come definiti nella disciplina 
relativa alle segnalazioni di vigilanza. In particolare, il portafoglio di negoziazione è dato dall’insieme 
degli strumenti finanziari soggetto ai requisiti patrimoniali per i rischi di mercato.  

Da esso sono quindi esclusi gli strumenti finanziari allocati in bilancio nel portafoglio di negoziazione 
(Held for Trading), non rientranti nell’anzidetta definizione di vigilanza. Queste operazioni sono 
comprese  nell’informativa relativa al portafoglio bancario, che pertanto, in modo residuale, viene definito 
come il complesso delle posizioni diverse da quelle comprese nel portafoglio di negoziazione. 

La dimensione del portafoglio di proprietà è strettamente legata alla posizione di liquidità e di tesoreria. 

2.1 – RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE – PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali 

La principale fonte di rischio di tasso d’interesse è costituita dai titoli obbligazionari di proprietà. 

La Cassa svolge, in modo primario, attività di negoziazione in proprio. La strategia sottostante alla 
negoziazione ha l’obiettivo di massimizzare il rendimento degli investimenti di portafoglio nell’ambito di 
un’impostazione di contenimento dei rischi che si traduce in una duration contenuta. 

 Tale strategia è conforme a quella generale della Cassa, tradizionalmente caratterizzata da una 
prudente gestione dei rischi. 

Relativamente agli strumenti derivati che la Cassa può assumere solo ed esclusivamente a titolo di 
copertura e non con carattere speculativo la Cassa non ne ha in essere a fine esercizio. 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse 

La gestione del rischio di tasso del portafoglio di negoziazione è effettuata dall’Area Finanza in base a 
limiti e deleghe definiti direttamente dal Consiglio d’Amministrazione, mentre le attività di misurazione, 
controllo e verifica del rischio di tasso sono demandate all’Ufficio Controllo di Gestione. 

La gestione e la misurazione del rischio di tasso di interesse del portafoglio di negoziazione viene 
supportata dal modello interno di Asset & Liability Management (ALM), strategico, che viene meglio 
illustrato nel paragrafo relativo al portafoglio bancario e dal modello interno per il calcolo giornaliero del 
Valore a Rischio (Var) che consente di determinare, con frequenza giornaliera, gli impatti prodotti dalle 
variazioni della struttura dei tassi di interesse sul valore del portafoglio di negoziazione. 

In particolare, il limite di Massima Perdita Accettabile (MPA) è ottenuto considerando la somma del dato 
di Value at Risk (metodo varianza/covarianza, intervallo di confidenza 99%, holding period 10 giorni 
lavorativi), dell’ammontare delle minusvalenze e del valore delle perdite realizzate. Da evidenziare che il 
VaR considerato per la determinazione dei limiti è calcolato non in base al solo rischio di tasso ma in 
relazione a tutti i fattori di rischio considerati, e quindi anche equity e cambio, nonché dell’effetto 
diversificazione.  

Tale modello genera in output reports consultabili da ogni utente coinvolto nel processo di gestione e 
misurazione del rischio di tasso. 

I risultati di tali analisi sono periodicamente riportati al  Consiglio d’Amministrazione. 

I modelli di misurazione del rischio di tasso, che rappresentano strumenti interni a supporto della 
gestione e del controllo interno del rischio, non sono utilizzati per la determinazione dei requisiti 
patrimoniali sui rischi di mercato. A tale  fine si adotta la metodologia standard. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di 
riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari  
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1. Attività per cassa   21.594 43.660 19.324 2.493

1.1 Titoli di debito   21.594 43.660 19.324 2.493

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  21.594 43.660 19.324 2.493

1.2 Altre attività   

2. Passività per cassa   

2.1  P.C.T. passivi   

2.2 Altre passività   

3. Derivati finanziari   

3.1 Con titolo sottostante   

  - Opzioni   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

3.2 Senza titolo sottostante   

  - Opzioni   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

Di seguito vengono riportati gli effetti di una variazione dei tassi d’interesse di +/- 100 punti su alcune 
grandezze:  

Shock  -1% Shock +1%

Margine d’interesse -0,908% 0,908%

Margine d’intermediazione -0,720% 0,720%

Risultato d’esercizio -2,499% 2,499%

Valore patrimonio netto -0,192% 0,192%

L’analisi di scenario elaborata su tassi forward è sviluppata sul portafoglio di negoziazione e bancario nel 
suo complesso e viene riportata in calce alle tabelle sul portafoglio bancario. 
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2.2 – RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE – PORTAFOGLIO BANCARIO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse 

Le principali fonti di rischio di tasso di interesse sono costituite dalle poste a tasso fisso, per quanto 
riguarda il rischio da “fair value”, mentre sono da individuarsi nelle poste a tasso variabile relativamente 
al rischio da “flussi finanziari”. 

Una considerazione a parte va dedicata alle poste a vista che risultano avere comportamenti asimmetrici 
a seconda che si considerino le voci del passivo o quelle dell’attivo: mentre le prime sono molto 
vischiose e quindi, di fatto, afferenti al rischio da “fair value”, le seconde si adeguano velocemente ai 
mutamenti del mercato, per cui possono essere ricondotte al rischio da “flussi finanziari”. 

Il portafoglio bancario è costituito prevalentemente da crediti e dalle varie forme di raccolta dalla 
clientela. 

Il rischio tasso di interesse insito nel portafoglio bancario è monitorato dalla Cassa su base mensile, 
mediante l’utilizzo del modello interno di  Asset & Liability Management (ALM). 

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al rischio da “flussi finanziari”, viene 
effettuata secondo il metodo di “Maturity Gap Analisys”. 

Tale approccio analizza congiuntamente i tempi di riprezzamento delle attività e delle passività di 
bilancio sensibili ai tassi e determina la variazione del margine di interesse atteso a seguito di una 
oscillazione dei tassi di mercato. 

Il modello viene gestito in modo accentrato e le risultanze delle elaborazioni vengono divulgate ai singoli 
utenti attraverso specifici report d’analisi. La versione in uso è di tipo statico, con gapping period pari a 
12 mesi  e copre tutte le poste dell’attivo e del passivo di bilancio. Il metodo prevede la stima 
personalizzata di un sistema di parametri che tengano conto della effettiva relazione tra tassi di mercato 
e tassi bancari delle poste a vista (correlazione, tempi medi di adeguamento, asimmetria). Gli scenari di 
stress considerati sono quelli classici di +/- 100 punti base e quello dei tassi forward. 

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al rischio da “fair value”, viene effettuata 
secondo il metodo di “Duration Gap Analisys”. 

Tale approccio analizza congiuntamente il present value delle attività e delle passività di bilancio e 
determina la variazione del valore del patrimonio netto a seguito di una oscillazione dei tassi di mercato. 

Il modello viene gestito sempre centralmente, è anch’esso di tipo statico, ma con orizzonte temporale 30 
anni e copre tutte le poste dell’attivo e del passivo. I parametri sono costituiti dalle duration e convessità 
delle varie voci di bilancio, comprese quelle delle poste a vista. Gli scenari sono sempre +/- 100 punti 
base e tassi forward. 

Le analisi di ALM, prodotte mensilmente, vengono periodicamente portate all’esame del Consiglio 
d’Amministrazione. 

B. Attività di copertura del fair value 

La Cassa non pone in essere operazioni di copertura né contabile né gestionale da variazioni del fair 
value. 

C. Attività di copertura dei flussi finanziari 

La Cassa non pone in essere operazioni di copertura di cash flow.  
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA        

 1a. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie           
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1. Attività per cassa  1.102.310 68.076 75.996 7.047 27.242 22.213 20.006 47.085

1.1 Titoli di debito  8.959 43.496 68.893 1.749 605 2

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  8.959 43.496 68.893 1.749 605 2

1.2 Finanziamenti a banche  45.604 40.796

1.3  Finanziamenti a clientela  1.047.747 24.580 7.103 5.298 27.242 21.608 20.004 6.289

  - c/c  253.347

  - altri finanziamenti  794.400 24.580 7.103 5.298 27.242 21.608 20.004 6.289

      - con opz.di rimborso anticipato  727.907 20.161 6.220 4.976 27.006 21.605 20.004 37

    - altri  66.493 4.419 883 322 236 3 6.252

2. Passività per cassa  733.042 249.663 245.418 19.914 3.929 21.615

2.1 Debiti verso clientela  731.429 30.526 5.818 249 21.083

  - c/c  683.745

  - altri  debiti  47.684 30.526 5.818 249 21.083

      - con opz.di rimborso anticipato  

     - altri  47.684 30.526 5.818 249 21.083

2.2 Debiti verso banche  921 32.949

  - c/c  292

  - altri  debiti  629 32.949

2.3 Titoli di debito  692 186.188 239.600 19.665 3.929 532

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  692 186.188 239.600 19.665 3.929 532

 2.4 Altre passività   

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altre  

3. Derivati finanziari  9.170 25 8.827 318

3.1 Con titolo sottostante  9.170 25 8.827 318

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati  9.170 25 8.827 318

    + posizioni lunghe   25 8.827 318

    + posizioni corte  9.170

3.2 Senza titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  

 - Altri derivati  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  
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1b. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie           

Valuta di denominazione 
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1. Attività per cassa  138 2.160 157

1.1 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

1.2 Finanziamenti a banche  138 1.322

1.3  Finanziamenti a clientela  838 157

  - c/c  

  - altri finanziamenti  838 157

      - con opz.di rimborso anticipato  838 157

    - altri  

2. Passività per cassa  722 1.652 134

2.1 Debiti verso clientela  722 786 66

  - c/c  718

  - altri  debiti  4 786 66

      - con opz.di rimborso anticipato  

     - altri  4 786 66

2.2 Debiti verso banche  866 68

  - c/c  

  - altri  debiti  866 68

2.3 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

 2.4 Altre passività   

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altre  

3. Derivati finanziari  

3.1 Con titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

3.2 Senza titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  

 - Altri derivati  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  
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1c. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività 
e delle passività finanziarie           

Valuta di denominazione 
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1. Attività per cassa  23

1.1 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

1.2 Finanziamenti a banche  23

1.3  Finanziamenti a clientela  

  - c/c  

  - altri finanziamenti  

      - con opz.di rimborso anticipato  

    - altri  

2. Passività per cassa  26 33

2.1 Debiti verso clientela  26 3

  - c/c  26

  - altri  debiti  3

      - con opz.di rimborso anticipato  

     - altri  3

2.2 Debiti verso banche  30

  - c/c  

  - altri  debiti  30

2.3 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

 2.4 Altre passività   

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altre  

3. Derivati finanziari  20

3.1 Con titolo sottostante  20

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati    20

    + posizioni lunghe    10

    + posizioni corte    10

3.2 Senza titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  

 - Altri derivati  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  
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1d. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie           

Valuta di denominazione 
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1. Attività per cassa  19 2.740 43

1.1 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

1.2 Finanziamenti a banche  9 86

1.3  Finanziamenti a clientela  10 2.654 43

  - c/c  

  - altri finanziamenti  10 2.654 43

      - con opz.di rimborso anticipato  2.654 43

    - altri  10

2. Passività per cassa  2.803

2.1 Debiti verso clientela  

  - c/c  

  - altri  debiti  

      - con opz.di rimborso anticipato  

     - altri  

2.2 Debiti verso banche  2.803

  - c/c  

  - altri  debiti  2.803

2.3 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

 2.4 Altre passività   

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altre  

3. Derivati finanziari  16

3.1 Con titolo sottostante  16

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati    16

    + posizioni lunghe    8

    + posizioni corte    8

3.2 Senza titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  

 - Altri derivati  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  
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1e. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività 
e delle passività finanziarie           

Valuta di denominazione 
dollaro canada 
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1. Attività per cassa  2 180

1.1 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

1.2 Finanziamenti a banche  2

1.3  Finanziamenti a clientela  180

  - c/c  

  - altri finanziamenti  180

      - con opz.di rimborso anticipato  180

    - altri  

2. Passività per cassa  181

2.1 Debiti verso clientela  

  - c/c  

  - altri  debiti  

      - con opz.di rimborso anticipato  

     - altri  

2.2 Debiti verso banche  181

  - c/c  

  - altri  debiti  181

2.3 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

 2.4 Altre passività   

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altre  

3. Derivati finanziari  

3.1 Con titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

3.2 Senza titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  

 - Altri derivati  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  
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1f. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività 
e delle passività finanziarie           

Valuta di denominazione 
franco svizzera 
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1. Attività per cassa  104 5.137 151

1.1 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

1.2 Finanziamenti a banche  104 133

1.3  Finanziamenti a clientela  5.004 151

  - c/c  

  - altri finanziamenti  5.004 151

      - con opz.di rimborso anticipato  5.004 151

    - altri  

2. Passività per cassa  34 5.415

2.1 Debiti verso clientela  34

  - c/c  34

  - altri  debiti  

      - con opz.di rimborso anticipato  

     - altri  

2.2 Debiti verso banche  5.415

  - c/c  

  - altri  debiti  5.415

2.3 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

 2.4 Altre passività   

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altre  

3. Derivati finanziari  262 166

3.1 Con titolo sottostante  262 166

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati   262 166

    + posizioni lunghe    214

    + posizioni corte   48 166

3.2 Senza titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  

 - Altri derivati  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  
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1g. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie           

Valuta di denominazione 
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1. Attività per cassa  13

1.1 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

1.2 Finanziamenti a banche  13

1.3  Finanziamenti a clientela  

  - c/c  

  - altri finanziamenti  

      - con opz.di rimborso anticipato  

    - altri  

2. Passività per cassa  

2.1 Debiti verso clientela  

  - c/c  

  - altri  debiti  

      - con opz.di rimborso anticipato  

     - altri  

2.2 Debiti verso banche  

  - c/c  

  - altri  debiti  

2.3 Titoli di debito  

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altri  

 2.4 Altre passività   

  - con opzione di rimborso anticipato  

  - altre  

3. Derivati finanziari  

3.1 Con titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

  - Altri derivati   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

3.2 Senza titolo sottostante  

  - Opzioni  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  

 - Altri derivati  

    + posizioni lunghe  

    + posizioni corte  
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Di seguito vengono riportati gli effetti di una variazione dei tassi d’interesse di +/- 100 punti su alcune 
grandezze:  

Shock  -1% Shock +1%

Margine d’interesse -12,278% 12,278%

Margine d’intermediazione -9,737% 9,737%

Risultato d’esercizio -33,787% 33,787%

Valore patrimonio netto -2,590% 2,590%

L’analisi di scenario elaborata su tassi forward è sviluppata sul portafoglio di negoziazione e bancario nel 
suo complesso e viene riportata di seguito. 

Scenario tassi forward

Margine d’interesse -4,169%

Margine d’intermediazione -3,306%

Risultato d’esercizio -11,473%

Valore patrimonio netto -0,879%
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2.3 – RISCHIO DI PREZZO – PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA 

Il rischio di prezzo è rappresentato dalle perdite potenziali che possono derivare da oscillazioni 
sfavorevoli dei prezzi di mercato degli strumenti di capitale. 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali 

La Cassa svolge direttamente attività di negoziazione in proprio. 

Non ci sono esposizioni per cassa in titoli di capitale e OICR in questo portafoglio. 

Tale attività di negoziazione riguarda sia titoli negoziati su mercati azionari nonché quote di fondi 
comuni. Essa risulta comunque residuale rispetto all’operatività sui mercati obbligazionari. 

La strategia sottostante alla negoziazione di questi strumenti finanziari si pone l’obiettivo di 
massimizzare il profilo complessivo di rischio/rendimento. Le posizioni detenute a fini di negoziazione 
sono quelle intenzionalmente destinate a una successiva dismissione a breve termine e/o assunte allo 
scopo di beneficiare, nel breve termine, di differenze tra prezzi di acquisto e di vendita con una 
opportuna diversificazione degli investimenti. 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo 

Il rischio prezzo del portafoglio di negoziazione è monitorato sia tramite analisi delle esposizioni quotate 
e non quotate sia attraverso la determinazione dell’esposizione per singolo mercato, ovvero 
dell’esposizione complessiva per ciascun paese. 

Inoltre, la Cassa monitora costantemente gli investimenti in strumenti di capitale onde prendere 
tempestivamente le decisioni più opportune in merito alla tempistica di realizzo. 

Gli investimenti riguardano prevalentemente titoli obbligazionari quotati.  

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è gestito dall’Area Finanza sulla base di deleghe che 
ne circoscrivono l’esposizione in termini di nozionale, di mercati di quotazione, di paesi di residenza degli 
enti emittenti.  

Come riportato anche nella sezione rischio di tasso, esiste anche un limite in termini di VaR, sebbene 
non specifico per tale fattore di rischio, ma riferito al portafoglio nel suo complesso. Il monitoraggio del 
rischio consente comunque la scomposizione del dato di rischio per singolo fattore. Tale monitoraggio 
viene effettuato in due momenti sia da parte dell’Area Finanza che dall'Ufficio Controllo di Gestione.

I modelli a supporto delle analisi di rischio generano in output report consultabili da ogni utente coinvolto 
nel processo di gestione e misurazione del rischio di tasso. 

I risultati di tali analisi sono riportati periodicamente al Consiglio d'Amministrazione. 

Il modello di misurazione del rischio di prezzo non è utilizzato per la determinazione dei requisiti 
patrimoniali ma rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interni. 
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2.4 – RISCHIO DI PREZZO – PORTAFOGLIO BANCARIO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo 

Il portafoglio bancario accoglie investimenti in titoli di capitale aventi la finalità di perseguire determinati 
obiettivi strategici di medio/lungo periodo. Nel portafoglio bancario sono presenti partecipazioni che 
afferiscono a cointeressenze in società promosse dal movimento del Credito Cooperativo o in Società o 
Enti strumentali allo sviluppo dell’attività della Cassa.  

B. Attività di copertura del rischio di prezzo 

Ad oggi, vista l’attuale operatività, non sono poste in essere operazioni di copertura del rischio di prezzo. 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA   

1. Portafoglio bancario: esposizioni per cassa in titoli di capitale e O.I.C.R.  
Valore di bilancio 

Tipologia esposizione/Valori Quotati Non quotati

A.  Titoli di capitale  13.512

A.1 Azioni  13.512

A.2 Strumenti innovativi di capitale  

A.3 Altri titoli di capitale  

B.  O.I.C.R.  1.000 648

B.1 Di diritto italiano  1.000 648

       -  armonizzati aperti  

       -  non armonizzati aperti  

       -  chiusi  1.000

       -  riservati  648

       -  speculativi  

B.2 Di altri Stati UE  

       -  armonizzati   

       -  non armonizzati aperti  

       -  non armonizzati chiusi  

B.2 Di Stati non UE  

       -  aperti  

       -  chiusi  

Totale  1.000 14.160
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2.5 – RISCHIO DI CAMBIO 

Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite sulle operazioni in valuta per effetto di avverse 
variazioni dei corsi delle divise estere. 

Nell'esercizio dell'attività in cambi la Cassa non assume posizioni speculative.  

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 

La Cassa, che ha un limite della posizione netta in cambi pari al 2% del patrimonio di vigilanza, è 
marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dell’attività di servizio alla clientela. 

L’esposizione al rischio di cambio si fonda sul calcolo della “posizione netta in cambi”, in base a quanto 
previsto dalla normativa di Vigilanza in materia, cioè del saldo di tutte le attività e le passività (in bilancio 
e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in euro indicizzate all’andamento dei 
tassi di cambio di valute ed è determinata anche attraverso la metodologia Forex Value at Risk (Fx 
VaR). 

La misurazione del rischio di cambio viene effettuata in termini di Forex Value at Risk (Fx VaR), secondo 
l’approccio parametrico varianza/covarianza, con holding period 1 giorno e livello di confidenza 99%. 
Tale metodo determina l’impatto che mutamenti avversi nelle condizioni di mercato possono avere sulle 
posizioni della Cassa e fornisce una misura probabilistica del valore massimo di perdita che si potrebbe 
realizzare nell’orizzonte temporale preso in esame.

Il modello viene gestito in modo accentrato e le risultanze delle elaborazioni giornaliere vengono 
divulgate ai singoli utenti. 

Tale modello interno non viene utilizzato nel calcolo dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato. La 
struttura organizzativa vede la gestione del rischio di cambio demandata all’Ufficio Estero e la 
misurazione dell’esposizione attribuita all’Ufficio Controllo di Gestione.   

B. Attività di copertura del rischio di cambio 

L’attività di copertura del rischio cambio avviene attraverso un’attenta politica di sostanziale 
pareggiamento delle posizioni in valuta rilevate. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA      

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati  
Valute 

Voci 
Dollari 

USA Sterline Yen
Dollari 

canadesi
Franchi 
svizzeri

Altre 
valute

A. Attività finanziarie  2.455 23 2.801 182 5.392 13

A.1 Titoli di debito  

A.2 Titoli di capitale  

A.3  Finanziamenti a banche  1.460 23 95 2 237 13

A.4  Finanziamenti a clientela  995 2.706 180 5.155

A.5 Altre attività finanziarie  

B. Altre attività  46 36 3 6 68 6

C. Passività finanziarie   2.509 59 2.803 181 5.449

C.1 Debiti verso banche  934 30 2.803 181 5.415

C.2 Debiti verso clientela  1.575 29 34

C.3 Titoli di debito  

D. Altre passività   8

E. Derivati finanziari  2.555 40 20 462

  - Opzioni  

     + posizioni lunghe  

     + posizioni corte  

  - Altri derivati  2.555 40 20 462

     + posizioni lunghe  1.284 40 10 221

     + posizioni corte  1.271 10 241

Totale attività  3.785 99 2.814 188 5.681 19

Totale passività  3.788 59 2.813 181 5.690

Sbilancio (+/-)  -3 40 1 7 -9 19
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2.6 GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

A. DERIVATI FINANZIARI 

A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi 

A.2.1 Di copertura 
Titoli di debito  

e tassi di interesse
Titoli di capitale  
e indici azionari 

Tassi di cambio  
e oro Altri valori 2007 2006 

Tipologia derivati/ 
Sottostanti Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati

1. Forward rate agreement  

2. Interest rate swap 

3. Domestic currency swap 

4.  Currency  interest rate swap 

5. Basis swap 

6. Scambi di indici azionari 

7. Scambi di indici reali 

8. Futures 

9. Opzioni cap 

    - acquistate 

    - emesse 

10. Opzioni floor 

    - acquistate 

    - emesse 

11. Altre opzioni 

    - acquistate 

        - plain vanilla 

        - esotiche 

    - emesse 

        - plain vanilla 

        - esotiche 

12. Contratti a termine 3.076 3.076  2.606 

    - acquisti 1.554 1.554  1.282 

    - vendite 1.522 1.522  1.324 

    - valute contro valute 

13. Altri contratti derivati  

Totale  3.076 3.076  2.606 
Valori medi  3.076 3.076  2.606 
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A.2.2 Altri derivati 
Titoli di debito  

e tassi di interesse
Titoli di capitale  
e indici azionari 

Tassi di cambio  
e oro Altri valori 2007 2006 

Tipologia derivati/ 
Sottostanti Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati

1. Forward rate agreement  

2. Interest rate swap 

3. Domestic currency swap 

4.  Currency  interest rate swap 

5. Basis swap 

6. Scambi di indici azionari 

7. Scambi di indici reali 

8. Futures 

9. Opzioni cap 

    - acquistate 

    - emesse 

10. Opzioni floor 

    - acquistate 

    - emesse 

11. Altre opzioni 

    - acquistate 

        - plain vanilla 

        - esotiche 

    - emesse 

        - plain vanilla 

        - esotiche 

12. Contratti a termine 9.170 9.170 4.008

    - acquisti 9.170 9.170 4.008

    - vendite 

    - valute contro valute 

13. Altri contratti derivati 

Totale 9.170 9.170 4.008
Valori medi 9.170 9.170 4.008
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A.3 Derivati finanziari: acquisto e vendita dei sottostanti 
Titoli di debito  

e tassi di interesse
Titoli di capitale  
e indici azionari 

Tassi di cambio  
e oro Altri valori 2007 2006 

Tipologia operazioni/ 
Sottostanti Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati Quotati

Non 
quotati

A. Portafoglio di 
    negoziazione di vigilanza:
1. Op. con scambio di capitali 

    - acquisti 

    - vendite 

    - valute contro valute 

2. Op. senza scambio di capitali 

    - acquisti 

    - vendite 

    - valute contro valute 

B. Portafoglio bancario: 9.170 3.076 12.246 6.614
B.1 Di copertura 3.076 3.076  2.606 
1. Op. con scambio di capitali 3.076 3.076  2.606 

    - acquisti 1.554 1.554  1.282 

    - vendite 1.522 1.522  1.324 

    - valute contro valute 

2. Op. senza scambio di capitali 

    - acquisti 

    - vendite 

    - valute contro valute 

B.2 Altri derivati 9.170 9.170  4.008  
1. Op. con scambio di capitali 9.170 9.170  4.008  

    - acquisti 9.170 9.170  4.008  

    - vendite 

    - valute contro valute 

2. Op. senza scambio di capitali 

    - acquisti 

    - vendite 

    - valute contro valute  
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A.4 Derivati finanziari “over the counter”: fair value positivo – rischio di controparte 

Titoli di debito e  
tassi di interesse 

Titoli di capitale e  
indici azionari Tassi di cambio e oro Altri valori 

Sottostanti 
differenti 
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A. Portafoglio di 
    negoziazione di vigilanza: 
A.1 Governi e Banche centrali 

A.2 Enti pubblici 

A.3 Banche 

A.4 Società finanziarie 

A.5 Assicurazioni 

A.6 Imprese non finanziarie 

A.7 Altri soggetti 

Totale A 2007 
Totale 2006 
B. Portafoglio bancario 
B.1 Governi e Banche centrali 

B.2 Enti pubblici 

B.3 Banche 

B.4 Società finanziarie 

B.5 Assicurazioni 

B.6 Imprese non finanziarie 64 11

B.7 Altri soggetti 

Totale B 2007 64 11
Totale 2006 
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A.5 Derivati finanziari “over the counter”: fair value negativo – rischio finanziario 

Titoli di debito e  
tassi di interesse 

Titoli di capitale e  
indici azionari Tassi di cambio e oro Altri valori 

Sottostanti 
differenti 
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o
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A. Portafoglio di 
    negoziazione di vigilanza: 
A.1 Governi e Banche centrali 

A.2 Enti pubblici 

A.3 Banche 

A.4 Società finanziarie 

A.5 Assicurazioni 

A.6 Imprese non finanziarie 

A.7 Altri soggetti 

Totale A 2007 
Totale 2006 
B. Portafoglio bancario 
B.1 Governi e Banche centrali 

B.2 Enti pubblici 

B.3 Banche 63 11

B.4 Società finanziarie 

B.5 Assicurazioni 

B.6 Imprese non finanziarie 

B.7 Altri soggetti 

Totale B 2007 63 11
Totale 2006 



124

A.6 Vita residua dei derivati finanziari "over the counter": valori nozionali  

Sottostanti/Vita residua 
Fino a         
1 anno

Oltre           
1 anno e 

fino a 5 anni Oltre 5 anni Totale

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari

A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro  

A.4 Derivati finanziari su altri valori  

B. Portafoglio bancario 12.246 12.246

B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 9.170 9.170

B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari

B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 3.076 3.076

B.4 Derivati finanziari su altri valori 

Totale 2007 12.246 12.246

Totale 2006  6.614  6.614 

B. DERIVATI CREDITIZI 

 La Cassa non ha in essere contratti derivati su crediti.  

SEZIONE 3 – RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Cassa non riesca a mantenere i propri impegni di 
pagamento a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk), dell’incapacità di 
vendere attività sul mercato (asset liquidity risk) per far fronte allo sbilancio da finanziare ovvero del fatto 
di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte ai propri impegni.  

Il controllo sul rischio di liquidità viene attualmente effettuato con cadenza trimestrale, secondo le 
metodologie proposte dall’Autorità di Vigilanza. 

L’obiettivo di tale controllo è di garantire il mantenimento di riserve di liquidità sufficienti ad assicurare la 
solvibilità nel breve termine ed, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale equilibrio fra le 
scadenze medie di impieghi e raccolta. 

La gestione della liquidità è affidata, per specifiche competenze, all’area amministrativa, che si avvale 
delle previsioni di impegno e, in particolare, dei flussi di cassa in scadenza, rilevati tramite la procedura 
C.R.G. di Iccrea Banca (conto di regolamento giornaliero). Per il monitoraggio dei flussi finanziari un 
ulteriore strumento di supporto è la gestione dello scadenzario dei flussi in entrata e in uscita affidata 
all’Area Finanza. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1a. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
Valuta di denominazione 
euro 

Voci/Scaglioni temporali 

a vista da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni

da oltre 
7 giorni

a 15 giorni

da oltre 
15 giorni
a 1 mese

da oltre 
1 mese fino 

a 3 mesi

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni

oltre 
5 anni

Attività per cassa  343.135 11.171 7.641 22.992 80.144 86.565 71.015 366.195 469.832

A.1 Titoli di Stato  4.787 21.076 46.477 20.141 110.246 1

A.2 Titoli di debito quotati  57 1.235 6.143 5

A.3  Altri titoli di debito  2 605

A.4  Quote O.I.C.R.  1.648

A.5 Finanziamenti  341.487 11.171 2.854 22.935 59.068 40.088 49.639 249.804 469.221

       - banche  86.400

       - clientela  255.087 11.171 2.854 22.935 59.068 40.088 49.639 249.804 469.221

Passività per cassa   733.042 16.139 17.168 16.824 44.988 28.805 44.060 246.971 104.500

B.1 Depositi  731.673 13.262 7.730 5.617 6.339 249

       - banche  292 13.262 7.730 5.617 6.339

       - clientela  731.381 249

B.2 Titoli di debito   692 1.061 812 4.129 25.643 22.987 43.811 246.971 104.500

B.3 Altre passività   677 1.816 8.626 7.078 13.006 5.818

Operazioni "fuori bilancio"  10.072 88 348 3.629 19.855 33.860 80.146 142.312

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale  10.072 88 72 1.434 8.826 703 312 25

       - posizioni lunghe  435 44 36 717 8.826 352 312 25

       - posizioni corte  9.637 44 36 717 351

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi  276 2.195 11.029 33.157 79.834 142.287

       - posizioni lunghe  138 970 880 3.432 1.137 127.832

       - posizioni corte  138 1.225 10.149 29.725 78.697 14.455
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1b. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
Valuta di denominazione 
dollaro USA 

Voci/Scaglioni temporali 

a vista da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni

da oltre 
7 giorni

a 15 giorni

da oltre 
15 giorni
a 1 mese

da oltre 
1 mese fino 

a 3 mesi

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni

oltre 
5 anni

Attività per cassa  138 433 84 620 1.023 157

A.1 Titoli di Stato  

A.2 Titoli di debito quotati  

A.3  Altri titoli di debito  

A.4  Quote O.I.C.R.  

A.5 Finanziamenti  138 433 84 620 1.023 157

       - banche  138 433 55 458 376

       - clientela  29 162 647 157

Passività per cassa   722 335 66 258 993 134

B.1 Depositi  722 335 66 258 993 134

       - banche  129 14 723 68

       - clientela  722 206 66 244 270 66

B.2 Titoli di debito   

B.3 Altre passività   

Operazioni "fuori bilancio"  381 82 68 1.346 680

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale  381 82 68 1.346 680

       - posizioni lunghe  197 41 34 673 340

       - posizioni corte  184 41 34 673 340

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  
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1c. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
Valuta di denominazione 
sterlina gran bretagna 

Voci/Scaglioni temporali 

a vista da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni

da oltre 
7 giorni

a 15 giorni

da oltre 
15 giorni
a 1 mese

da oltre 
1 mese fino 

a 3 mesi

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni

oltre 
5 anni

Attività per cassa  23

A.1 Titoli di Stato  

A.2 Titoli di debito quotati  

A.3  Altri titoli di debito  

A.4  Quote O.I.C.R.  

A.5 Finanziamenti  23

       - banche  23

       - clientela  

Passività per cassa   26 10 20 3

B.1 Depositi  26 10 20 3

       - banche  10 20

       - clientela  26 3

B.2 Titoli di debito   

B.3 Altre passività   

Operazioni "fuori bilancio"  50 10

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale  40

       - posizioni lunghe  40

       - posizioni corte  

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere  10 10

       - posizioni lunghe  10

       - posizioni corte  10

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  
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1d. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
Valuta di denominazione 
yen giappone 

Voci/Scaglioni temporali 

a vista da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni

da oltre 
7 giorni

a 15 giorni

da oltre 
15 giorni
a 1 mese

da oltre 
1 mese fino 

a 3 mesi

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni

oltre 
5 anni

Attività per cassa  19 175 601 1.964 43

A.1 Titoli di Stato  

A.2 Titoli di debito quotati  

A.3  Altri titoli di debito  

A.4  Quote O.I.C.R.  

A.5 Finanziamenti  19 175 601 1.964 43

       - banche  9 86

       - clientela  10 175 515 1.964 43

Passività per cassa   192 602 2.009

B.1 Depositi  192 602 2.009

       - banche  192 602 2.009

       - clientela  

B.2 Titoli di debito   

B.3 Altre passività   

Operazioni "fuori bilancio"  27 8

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale  19

       - posizioni lunghe  10

       - posizioni corte  9

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi  8 8

       - posizioni lunghe  8

       - posizioni corte  8
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1e. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
Valuta di denominazione 
dollaro canada 

Voci/Scaglioni temporali 

a vista da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni

da oltre 
7 giorni

a 15 giorni

da oltre 
15 giorni
a 1 mese

da oltre 
1 mese fino 

a 3 mesi

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni

oltre 
5 anni

Attività per cassa  2 180

A.1 Titoli di Stato  

A.2 Titoli di debito quotati  

A.3  Altri titoli di debito  

A.4  Quote O.I.C.R.  

A.5 Finanziamenti  2 180

       - banche  2

       - clientela  180

Passività per cassa   181

B.1 Depositi  181

       - banche  181

       - clientela  

B.2 Titoli di debito   

B.3 Altre passività   

Operazioni "fuori bilancio"  

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  
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1f. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
Valuta di denominazione 
franco svizzera 

Voci/Scaglioni temporali 

a vista da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni

da oltre 
7 giorni

a 15 giorni

da oltre 
15 giorni
a 1 mese

da oltre 
1 mese fino 

a 3 mesi

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni

oltre 
5 anni

Attività per cassa  104 305 374 1.495 2.963 151

A.1 Titoli di Stato  

A.2 Titoli di debito quotati  

A.3  Altri titoli di debito  

A.4  Quote O.I.C.R.  

A.5 Finanziamenti  104 305 374 1.495 2.963 151

       - banche  104 109 24

       - clientela  196 374 1.471 2.963 151

Passività per cassa   34 459 365 1.547 3.044

B.1 Depositi  34 459 365 1.547 3.044

       - banche  459 365 1.547 3.044

       - clientela  34

B.2 Titoli di debito   

B.3 Altre passività   

Operazioni "fuori bilancio"  676 48 166

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale  462

       - posizioni lunghe  221

       - posizioni corte  241

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere  166 166

       - posizioni lunghe  166

       - posizioni corte  166

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi  48 48

       - posizioni lunghe  48

       - posizioni corte  48
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1g. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
Valuta di denominazione 
altre valute 

Voci/Scaglioni temporali 

a vista da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni

da oltre 
7 giorni

a 15 giorni

da oltre 
15 giorni
a 1 mese

da oltre 
1 mese fino 

a 3 mesi

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni

oltre 
5 anni

Attività per cassa  13

A.1 Titoli di Stato  

A.2 Titoli di debito quotati  

A.3  Altri titoli di debito  

A.4  Quote O.I.C.R.  

A.5 Finanziamenti  13

       - banche  13

       - clientela  

Passività per cassa   

B.1 Depositi  

       - banche  

       - clientela  

B.2 Titoli di debito   

B.3 Altre passività   

Operazioni "fuori bilancio"  

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  

C.2 Depositi e finanziamenti da ricevere  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi  

       - posizioni lunghe  

       - posizioni corte  
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2. Distribuzione settoriale delle passività finanziarie 

Esposizioni/Controparti  

 Governi e 
Banche 
Centrali 

 Altri enti 
pubblici 

 Società 
finanziarie 

 Imprese di 
assicurazione 

 Imprese 
non 

finanziarie 
 Altri 

soggetti 

1. Debiti verso clientela  579 5.196 3.199 154.327 606.359

2. Titoli in circolazione  152 10.426 20.333 419.695

3. Passività finanziarie di negoziazione 

4. Passività finanziarie al fair value  

Totale 2007  579 5.348 13.625 174.660 1.026.054

Totale 2006   361  5.952  11.930  147  155.501  921.175 

3. Distribuzione territoriale delle passività finanziarie 

Esposizioni/Controparti  Italia
Altri Paesi 

europei America Asia
Resto del 

mondo

1. Debiti verso clientela  768.655 721 284

2. Debiti verso banche 43.233

2. Titoli in circolazione  450.391 215

3. Passività finanziarie di negoziazione  63

4. Passività finanziarie al fair value  

Totale 2007  1.262.342 936 284

Totale 2006  1.124.207 487 12 7

SEZIONE 4 – RISCHI OPERATIVI 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

Il rischio operativo, così come definito dalla nuova regolamentazione prudenziale, è “il rischio di subire 
perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, 
oppure da eventi esogeni”. Tale definizione include il rischio legale, ma non considera quello 
reputazionale e strategico. 

Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse solo manifestazioni 
negative dell’evento. Tali manifestazioni sono direttamente riconducibili all’attività della Cassa e 
riguardano tutta la struttura della stessa (governo, business e supporto). 

Come noto, la nuova regolamentazione prudenziale prevede tre modalità alternative di misurazione del 
requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo e la Cassa ha intenzione di applicare il “metodo 
base”. Secondo tale approccio, il capitale a copertura di tale tipologia di rischio è pari al 15% del margine 
di intermediazione medio degli ultimi tre esercizi. Inoltre, considerato che il CdA della Cassa ha 
deliberato di avvalersi totalmente della facoltà, prevista dalla Direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 
(art. 152, paragrafo 8), di adottare nel corso del 2007 i criteri attualmente in vigore per il calcolo del 
coefficiente di capitale, la Cassa applicherà la disciplina relativa al rischio operativo, secondo la citata 
modalità, a partire dal 2008. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 anche il rischio operativo è risultato oggetto di 
specifiche e mirate verifiche. In particolare, sono stati oggetto di verifica i profili abilitativi al sistema 
informativo aziendale, nell’ottica di migliorare la segregazione funzionale. 

Peraltro si evidenzia come la Cassa, nell’ambito di un progetto di Categoria, ha già definito il cd. “Piano 
di Continuità Operativa”, volto a cautelare la Cassa stessa a fronte di eventi di crisi che ne possano 
inficiare la piena operatività, formalizzando le procedure operative da adottare negli scenari di crisi 
considerati ed esplicitando ruoli e responsabilità dei diversi attori coinvolti. 
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Il rischio legale connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Cassa rappresenta un 
usuale e fisiologico contenzioso che è stato debitamente analizzato al fine di effettuare, ove ritenuto 
opportuno, adeguati accantonamenti in bilancio conformemente ai nuovi principi contabili. 

Con specifico riguardo al rischio legale (il rischio di subire perdite derivanti da violazioni di leggi o 
regolamenti, da responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie) si rende 
necessario, anche alla luce dell’importante evoluzione del quadro normativo e regolamentare di 
riferimento, continuare nell’impegno sinora profuso per mantenere una cultura aziendale improntata a 
principi di onestà, correttezza e rispetto delle norme interne ed esterne all’azienda, approntando specifici 
presidi organizzativi volti ad assicurare il rigoroso rispetto delle prescrizioni normative e di 
autoregolamentazione. I requisiti organizzativi per la gestione del rischio di non conformità normativa 
fissati dalle Istruzioni di Vigilanza in materia (che prevedono la creazione all’interno della banca di una 
funzione ad hoc, la funzione di compliance, deputata al presidio e controllo del rispetto delle norme) 
assumono, in tal senso, un ruolo rilevante. Tale funzione, inserendosi nel complessivo ambito del 
sistema dei controlli interni, costituisce infatti un ulteriore contributo oltre che all’efficienza ed efficacia 
delle operazioni aziendali, all’affidabilità dell’informazione finanziaria e al rispetto della legge.  Come 
noto, relativamente all’adeguamento alle disposizioni in materia di conformità normativa, è in corso un 
progetto di Categoria, coordinato da Federcasse e al quale partecipa anche la Federazione locale,  nel 
cui ambito è stato già definito il quadro metodologico di riferimento. Le istruzioni di vigilanza definiscono i 
principi di carattere generale, volti ad individuare le finalità ed i principali compiti della funzione, 
riconoscendo nel contempo alle banche piena discrezionalità nella scelta delle soluzioni organizzative 
più idonee ed efficaci per realizzarli e rimettendo la responsabilità dell’attuazione e della supervisione 
complessiva del sistema di gestione del rischio agli organi di governo societario. Rileva a tal fine la  
definizione dei ruoli e delle responsabilità di processo in coerenza con le peculiarità dimensionali ed 
operative e l’assetto organizzativo e strategico della gestione dei rischi della Cassa. In proposito sono 
attualmente in corso le riflessioni, di concerto con la Federazione locale e tenendo debitamente conto 
delle specificità organizzative e operative della banca per l’individuazione del modello organizzativo di 
riferimento anche alla luce della possibilità, prevista dalle disposizioni normative, di esternalizzazione 
della funzione o di supporto, da parte delle strutture associative, nell’esecuzione delle attività di 
competenza. Nelle more dell’attivazione della Funzione, con delibera del 23/10/2007 il Consiglio di 
Amministrazione ha provveduto a individuare il referente responsabile dell’esecuzione dei contenuti di 
controllo previsti dalla MiFID, (cfr. Regolamento congiunto Consob/Banca d’Italia del 30/10/2007). In via  
di continuità e coerentemente con quanto previsto dal regolamento congiunto, tale referente è stato 
identificato nel responsabile dell’Ufficio Ispettorato come disciplinato nel Regolamento Intermediari n. 
11522, art. 57, il cui precedente mandato è stato esteso per richiamare le ulteriori responsabilità 
introdotte dalle nuove norme sulla gestione dei servizi di investimento.  

La Cassa, infine, ha intenzione di avviare una serie di attività utili alla misurazione statistica del rischio 
operativo finalizzata ad accrescere la propria consapevolezza in merito all’esposizione a tale categoria di 
rischio. 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

Le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono rappresentate dalle frodi, rapine, 
clonazioni di carte di credito e contraffazione di assegni.  

Concorrono pure al totale delle perdite operative i danni ai beni materiali, in prevalenza sinistri e guasti 
alle strutture, e gli errori nelle transazioni utilizzate nella gestione quotidiana dell'operatività, 
principalmente riconducibili alla gestione degli strumenti di pagamento; questi eventi comportano perdite 
singole di piccola entità. 

Tali fenomeni, considerata l'elevata rischiosità, di norma sono mitigati dalla stipula di polizze assicurative 
o da convenzioni interbancarie. 

La Cassa cerca comunque di contenere al minimo o di trasferire i danni della specie. 

Ai soli fini informativi e con esclusivo riferimento ai dati relativi al 31 dicembre 2007, si precisa che la 
sopra indicata misurazione, pari al 15% del margine di intermediazione, esprimerebbe un requisito 
patrimoniale pari a 9,12 milioni di euro.  
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PARTE F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Una delle priorità strategiche della Cassa è rappresentata dalla consistenza e dalla dinamica dei mezzi 
patrimoniali. L'evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntualmente la crescita 
dimensionale, ma rappresenta un elemento decisivo nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una corretta 
dinamica patrimoniale in condizioni di ordinaria operatività, la Cassa ricorre soprattutto al rafforzamento 
delle riserve attraverso la destinazione degli utili netti annuali. 

La Cassa destina infatti alla riserva legale la quasi totalità degli utili netti di esercizio. 

Il patrimonio netto della Cassa è determinato dalla somma del capitale sociale e delle riserve di capitale 
e di utili, così come indicato nella Parte B - Sezione 14 Passivo della presente Nota integrativa.                                                  

I principi contabili internazionali definiscono invece il patrimonio netto, in via residuale, in "ciò che resta 
delle attività dell'impresa dopo aver dedotto tutte le passività". In una logica finanziaria, pertanto, il 
patrimonio rappresenta l'entità monetaria dei mezzi apportati dalla proprietà ovvero generati 
dall'impresa.   

Ai fini di vigilanza, l'aggregato patrimoniale rilevante a tale scopo viene determinato in base alle 
disposizioni previste dalla Banca d'Italia. Esso costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di 
vigilanza prudenziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di assorbire le possibili perdite prodotte 
dall'esposizione della Cassa ai rischi tipici della propria attività (rischi di credito, di mercato, di liquidità ed 
operativi), assumendo un ruolo di garanzia nei confronti di depositanti e creditori. 

L'attuale consistenza patrimoniale consente il rispetto delle regole di vigilanza prudenziale previste per 
tutte le banche, nonché quelle specifiche dettate per le banche di credito cooperativo. 

In base alle istruzioni di Vigilanza, infatti, il patrimonio della Cassa deve rappresentare almeno l'8% del 
totale delle attività ponderate (total capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, valutato in 
base alla categoria delle controparti debitrici, alla durata, al rischio paese ed alle garanzie ricevute. 

Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requisiti patrimoniali connessi all'attività di intermediazione. 

Per le banche di Credito Cooperativo sono inoltre previste differenti forme di limitazione all'operatività 
aziendale quali: 

� il vincolo dell'attività prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale più del 50% delle attività di 
rischio deve essere destinato a soci o ad attività prive di rischio; 

� il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destinare più del 5% delle proprie attività al di 
fuori della zona di competenza territoriale, identificata generalmente nei comuni ove la banca ha le 
proprie succursali ed in quelli limitrofi. 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

Per quanto riguarda le informazioni di natura quantitativa e, in particolare, la composizione del 
patrimonio netto della Cassa, si fa rimando alla Parte B - Sezione 14 Passivo della presente Nota 
integrativa.  
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SEZIONE 2 – IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

2.1 – PATRIMONIO DI VIGILANZA 

A – INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali 
e del risultato economico determinati con l'applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS e 
tenendo conto dei principi generali che informano la nuova disciplina del patrimonio di vigilanza e dei 
coefficienti prudenziali riportati nell'11° aggiorn amento della Circolare n. 155/91 della Banca d'Italia 
relativa alle "Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti 
prudenziali". 

Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come somma delle componenti positive e negative, in base alla 
loro qualità patrimoniale; le componenti positive devono essere nella piena disponibilità della Cassa, al 
fine di poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti patrimoniali. 

Esso, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è costituito dal 
patrimonio di base e dal patrimonio supplementare al netto di alcune deduzioni; in particolare: 

Patrimonio di base (Tier 1)  

Il capitale sociale, i sovrapprezzi di emissione, le riserve di utili e di capitale, costituiscono gli elementi 
patrimoniali di primaria qualità. Il totale dei suddetti elementi, previa deduzione delle azioni o quote 
proprie, delle attività immateriali, nonché delle eventuali perdite registrate negli esercizi precedenti ed in 
quello in corso costituisce il patrimonio di base. 

Patrimonio supplementare (Tier 2)  

Le riserve di valutazione, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le passività subordinate 
costituiscono gli elementi positivi del patrimonio supplementare, ammesso nel calcolo del patrimonio di 
vigilanza entro un ammontare massimo pari al patrimonio di base; le passività subordinate non possono 
superare il 50% del Tier 1.  

Da tali aggregati vanno dedotte le partecipazioni, gli strumenti innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di 
patrimonializzazione e le attività subordinate detenuti in altre banche e società finanziarie. 

Patrimonio di terzo livello 

La Cassa non fa ricorso a strumenti computabili in tale tipologia di patrimonio.  

Come sopra detto, le nuove disposizioni previste dalla citata circolare sono finalizzate ad armonizzare i 
criteri di determinazione del patrimonio di vigilanza e dei coefficienti con i principi contabili internazionali. 
Elemento caratterizzante dell'aggiornamento normativo è l'introduzione dei cosiddetti "filtri prudenziali", 
da applicare ai dati del bilancio IAS, volti a salvaguardare la qualità del patrimonio di vigilanza e di 
ridurre la potenziale volatilità indotta dall'applicazione dei principi stessi. In linea generale, l'approccio 
raccomandato dal comitato di Basilea e dal Committee of European Banking Supervisors (CEBS) 
prevede, per le attività diverse da quelle di trading, la deduzione integrale dal patrimonio di base delle 
minusvalenze da valutazione e il computo parziale delle plusvalenze da valutazione nel patrimonio 
supplementare (c.d. approccio asimmetrico). Sulla base di tali raccomandazioni sono stati applicati 
dall'Organo di Vigilanza i seguenti principi: 

� Attività disponibili per la vendita: gli utili e le perdite non realizzate, al netto della relativa 
componente fiscale, vengono compensati distinguendo tra "titoli di debito" e "titoli di capitale"; la 
minusvalenza netta è dedotta integralmente dal patrimonio di base, mentre la plusvalenza netta è 
inclusa al 50% nel patrimonio supplementare 

� Immobili: le plusvalenze derivanti dalla rideterminazione del costo presunto (deemed cost) degli 
immobili (sia ad uso funzionale che per investimento), verificatesi in sede di prima applicazione degli 
IAS/IFRS, sono integralmente computate nel patrimonio supplementare 

� Fair value option: le minusvalenze e le plusvalenze da valutazione sono interamente computate nel 
patrimonio di base.   
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B – INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

  2007 2006

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 224.442 207.639

B. Filtri prudenziali del patrimonio di base: -151 -137

     B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 

     B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) -151 -137

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B) 224.291 207.502

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base 

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C – D) 224.291 207.502

F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 4.097 4.097

G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:

     G.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 

     G.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) 

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G) 4.097 4.097

J. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H – I)  4.097 4.097

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare 

N. Patrimonio di vigilanza (E + L – M) 228.388 211.599

O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3) 

P. Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N + O) 228.388 211.599

2.2 – ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 

A – INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Alla luce delle attuali istruzioni di vigilanza e delle nuove indicazioni sul monitoraggio dei rischi previste 
dal Comitato di Basilea, nonché dei vincoli normativi che disciplinano l'attività delle banche di credito 
cooperativo, la Cassa monitora e misura periodicamente, su base trimestrale, il proprio profilo 
patrimoniale procedendo, in funzione delle dinamiche di crescita attese di impieghi e di altre attività, alla 
quantificazione dei rischi ed alla conseguente verifica di compatibilità dei "ratios", al fine di garantire nel 
continuo il rispetto dei coefficienti di vigilanza.

In ogni caso l'ampia consistenza patrimoniale copre adeguatamente l'esposizione complessiva ai rischi 
di credito e di mercato, con un'eccedenza patrimoniale che, alla data del bilancio, ammonta a € 130,904 
milioni.  
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B – INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

Importi non ponderati
Importi ponderati 

/requisiti 

Categorie/Valori  2007 2006 2007 2006 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO  

A.1 RISCHIO DI CREDITO  2.197.530 1.964.724 1.203.201 1.048.289

METODOLOGIA STANDARD  

ATTIVITA'  PER CASSA  1.434.774 1.275.830 1.045.710 911.346
1.Esposizioni (diverse dai titoli di capitale e da altre attività  
   subordinate) verso (o garantite da):  829.754 766.198 608.399 548.573

   1.1 Governi e Banche Centrali  165.714 170.896

   1.2 Enti pubblici  2.989 2.268 598 453

   1.3 Banche  64.027 53.992 10.777 9.078
   1.4 Altri soggetti (diverse dai crediti ipotecari su immobili  
         residenziali e non residenziali)  597.024 539.042 597.024 539.042

2. Crediti ipotecari su immobili residenziali  289.015 256.231 144.507 128.115

3. Crediti ipotecari su immobili non residenziali  270.419 209.969 254.267 197.247

4. Azioni, partecipazioni e attività subordinate  13.512 13.213 13.512 13.213

5. Altre attività per  cassa  32.074 30.219 25.025 24.198

ATTIVITA' FUORI BILANCIO  762.756 688.894 157.491 136.943

1. Garanzie e impegni verso (o garantite da):  762.756 688.894 157.491 136.943

     1.1 Governi e Banche Centrali  2.591 2.498

     1.2 Enti pubblici  5.645 8.463 180 284

     1.3 Banche  9.761 5.138 11 30

     1.4 Altri soggetti  744.759 672.795 157.300 136.629

2. Contratti derivati verso (o garantiti da):  

     2.1 Governi e Banche Centrali  

     2.2 Enti pubblici  

     2.3 Banche  

     2.4 Altri soggetti  

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA   

B.1 RISCHIO DI CREDITO  96.256 83.863

B.2 RISCHI DI MERCATO  367 391

1. METODOLOGIA STANDARD  X X 367 391

    di cui:  

    + rischio di posizione su titoli di debito  X X 367  391

    + rischio di posizione su titoli di capitale  X X

    + rischio di cambio  X X

    + altri rischi  X X

2. MODELLI INTERNI  X X

    di cui:  

    + rischio di posizione su titoli di debito  X X

    + rischio di posizione su titoli di capitale  X X

    + rischio di cambio  X X

B.3 ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI  X X 861  861

B.4 TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI (B1+B2+B3)  X X 97.484 85.115

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA  X X

C.1 Attività di rischio ponderate  X X 1.218.550 1.063.937
C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate  
       (Tier 1 capital ratio)  X X 18,41% 19,50%
C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate  
       (Total capital ratio)  X X 18,74% 19,89%
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PARTE G – OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O 
RAMI D'AZIENDA 

SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO 

Nel corso dell’esercizio 2007 la Cassa non ha effettuato operazioni di aggregazioni di imprese o rami 
d’azienda. 

SEZIONE 2 – OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di approvazione del progetto di bilancio da parte del 
Consiglio di Amministrazione la Cassa non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami 
d’azienda. 

PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

1. Informazioni sui compensi degli amministratori e dei dirigenti 

Compensi ad Amministratori: Importi

- Benefici a breve termine 208

- Benefits 2

  

Compensi a Sindaci: Importi

- Benefici a breve termine 158

- Benefits 1

Tali compensi sono stati determinati con delibera dell'Assemblea del 04.05.2007. 

Si precisa che l'emolumento degli Amministratori comprende i gettoni di presenza e le indennità di carica 
loro spettanti. 

Si indicano di seguito i dati richiesti dallo IAS 24 par. 16 relativamente ai dirigenti con responsabilità 
strategiche intendendosi tali coloro che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, della 
direzione e controllo. 

Compensi a Dirigenti con responsabilità strategiche: Importi

- Stipendi e altri benefici a breve termine 1.039

- Benefici successivi al rapporto di lavoro 92

- Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro 

- Altri benefici a lungo termine 
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2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

 Rapporti con parti correlate Attivo Passivo
Garanzie 
rilasciate Ricavi Costi

Controllate 2.182 83 94

Collegate 

Amministratori 3.381 3.073 209 80

Sindaci 370 10

Dirigenti 3 367 10

Altre parti correlate 100 469 6 12

Totale 5.666 4.279 83 309 112

Le altre parti correlate sono rappresentate da entità soggette al controllo o all'influenza notevole di 
Amministratori  o Dirigenti, ovvero dai soggetti che possono avere influenza notevole sui medesimi. 

I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano elementi di criticità, sono 
riconducibili all'ordinaria attività di credito e di servizio. 

Durante l'esercizio non sono state poste in essere operazioni di natura atipica o inusuale con parti 
correlate che, per significatività o rilevanza di importo, possano aver dato luogo a dubbi in ordine alla 
salvaguardia del patrimonio aziendale. 

L'iter istruttorio relativo alle richieste di affidamento avanzate dalle parti correlate segue il medesimo 
processo di concessione creditizia riservato ad altre controparti non correlate con analogo merito 
creditizio. Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo della Cassa trova applicazione l'art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l'art. 2391 del codice 
civile.  

Le operazioni poste in essere con parti correlate sono regolarmente poste in essere a  condizioni di 
mercato e comunque sulla base di valutazioni di convenienza economica e sempre nel rispetto della 
normativa vigente. 

In particolare: 

� ai dirigenti con responsabilità strategiche vengono applicate le condizioni riservate a tutto il personale 
o previste dal contratto di lavoro; 

� agli amministratori e sindaci vengono praticate le medesime condizioni dei soci. 

Nel bilancio non risultano accantonamenti o perdite per crediti dubbi verso parti correlate. 

Sugli stessi viene pertanto applicata solo la svalutazione collettiva. 
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PARTE I – ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI 
PATRIMONIALI 

Nel presente bilancio la parte "accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali" risulta priva 
di valore. 

Cantù, 28 marzo 2008 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE 
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